
IS
S
N
(p
ub

b
lic
az

io
ne

on
lin
e)
:2

53
1-
89

85

Da inizio legislatura 147 migrazioni

Cambi di casacca
Un classico italiano

a pagina 2 Bellucci

a pagina 31 Forciniti

CALCIO

Grifo, c’è la Feralpi per volare
Caserta: “All’attacco ragazzi”
Novità in formazione e modulo

alle pagine 34 e 35 Grilli

VOLLEY

La Sir cerca un altro allungo con Milano
La Lube perde un punto contro Modena

a pagina 2 Scutiero

AMagione
boom di contagi
215 positivi

Inchiesta fondi sisma, la procura indaga anche su proroghe di pochi mesi per la fornitura dei pasti. Nel mirino appalti per 2,5 milioni

Bianconi ha vinto l’appalto col ribasso di un centesimo
Album

La passione social della madrina del Foligno

Conte fatica a trovare nuovi alleati

Udc decide di sfilarsi
Quota 161 più lontana

Primo piano

Da oggi l’Umbria ritorna arancione: 117 i nuovi focolai, Rt e tasso di positività sopra la media

Chiusure, ristoratori ricorrono al Tar

Sport

a pagina 32 Fratto e Giovannetti

CALCIO

Ternana a Castellammare, Lucarelli cauto
“Giocano alla Zeman, sono pericolosi”

a pagina 33 Mercadini

Inchiesta Suarez Il direttore sportivo della Juve, Federico Cherubini, è la connessione tra il club bianconero e l’Università per stranieri di Perugia a pagina 11

Cherubini: “Suarez ringraziò per l’esame”

a pagina 24 Fabrizi

SPOLETO

Sfiducia, nelle mani del Pd
il destino di De Augustinis

a pagina 29 Rossi

NARNI

Precipiano massi sulla strada
Chiuso un tratto di Flaminia

PERUGIA

K Baristi e ristoratori
fanno ricorso al Tar con-
tro l’ultimoDpcmdel go-
verno. Ad annunciarlo è
Luigi De Rossi, presiden-
te dell’associazione Giu-
stitalia: “Ne chiediamo
l’annullamento - dice -
almeno nella parte in cui
impone le restrizioni per
queste attività”. Per ades-
so sono una quarantina,
soltanto in Umbria, i ge-
stori che hanno deciso di
impugnare il Dpcm.
L’iniziativa viene estesa
in tutta Italia ma il ricor-
so verrà presentato, tra
mercoledì e giovedì, di-
rettamente al Tar della
regione di competenza.
Intanto da oggi l’Umbria
passa in zona arancione.
In una settimana registra-
ti 117 nuovi focolai men-
tre Rt e tasso di positività
sono sopra allamedia. Ie-
ri 241 positivi su 3.190
tamponi analizzati e set-
te morti.

alle pagine 5 e 7
Antonini e Turrionia pagina 4

PERUGIA

K Una procedura vinta con un centesimo di
ribasso su ogni singola fornitura, senza competi-
tori. E proroghe di pochi mesi. Sono i casi sui
quali si sono accesi i fari dell’indagine per abu-
so d’ufficio e turbata libertà di scelta del con-
traente. Nel mirino i servizi di fornitura pasti e
trasporto scolastico a Norcia nel post sisma. Gli
appalti o relativi fondi, per circa 2,5 milioni, sa-
rebbero andati tutti all’hotel Salicone della fami-
glia di Vincenzo Bianconi, ex candidato Pd-M5s
alla presidenza della Regione e attuale consiglie-
re regionale. a pagina 9

L’analisi della Cgia di Mestre

Ristori compensano
il 7% delle perdite

a pagina 30 Busiri Vici

MAGIONE

K Toccano quota 215 i
contagi da Covid 19 nel Co-
mune di Magione. Numeri
che preoccupano il sindaco
Giacomo Chiodini che ha
chiesto l’intervento del Pre-
fetto per maggiori controlli
e vuole avviare una campa-
gna di screening.

a pagina 16 Burini
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Da oggi scattano le restrizioni

L’Umbria è arancione
Ecco il vademecum
A pagina 4

Imprenditore scompare nel nulla
Da giorni nessuna notizia di Davide Pecorelli: era in Albania. Nella sua auto, trovata bruciata, forse resti umani

Farmacie, previsti ventimila studenti in 7 giorni

Tamponi ’a tempo zero’
Partenza fissata per il 25
A pagina 3

Paladino a pagina 14

LA REGIONE SI FERMA PER ACCANTONARE LE DOSI PFIZER

STOPSTOP
AI VACCINIAI VACCINI
Pontini e Nucci a pagina 2Pontini e Nucci a pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

L ’unica certezza è che
non c’è nulla di certo,
in questa Italia politi-

camente gracile, alle prese con
un’emergenza totale forse più
grande di lei. Certamente più
grande di alcune scatole crani-
che i cui proprietari occupano
vellutati scranni nelle assem-
blee del Bel Paese. Eccoci qua,
annaspanti in una terza ondata
che qualcuno - astutamente
rassicurante - etichetta come
semplice strascico della secon-
da; avremo per un po’ di tempo
meno vaccini dalla casa farma-
ceutica cui ci eravamo votati
come a una Madonna del Soc-
corso; e ci tocca subìre il ritmo
sghembo del ballo del potere
che va in scena a Roma, ma che
avrà inevitabili riflessi sinistri
sulla nostra vita quotidiana.

La salute di tutti

La rabbia
è una cattiva
consigliera

Continua a pagina 4

L’indagine sull’UniStranieri

Gli studenti chiedono
al Ministro:
«Commissariate»
A pagina 7

Studio Unioncamere e Anpal

Crisi-lavoro
Persi mille posti
già a gennaio
A pagina 8

INTERVISTA A SCARPONI

«Medici di famiglia
fondamentali
per la profilassi
degli ultra 80enni»
Miliani a pagina 5

Terni, il bilancio dei carabinieri

Foto del crimine
ai tempi del virus
Calano i furti
ma non la droga
Cinaglia a pagina 19
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Perugia

Vaccini Pfizer, in Umbria arriva lo stop
Necessario fermarsi per garantire il richiamo agli oltre diecimila soggetti fin qui sottoposti alla prima dose. Martedì arrivano 5 cartoni

La protesta

Divieto di consumare ai tavoli
Anche in Umbria scatta il ricorso

Un’associazione si fa
avanti contro la «drastica
e drammatica decisione
del Governo»

PERUGIA

Da ieri in Umbria si sono di fatto
fermate le vaccinazioni. Per ga-
rantire infatti il richiamo, è ne-
cessario che la macchina del
vaccino anti-Covid si ‘stoppi’.
Questo per far sì che i team non
si ritrovino senza scorte. Anche
se la Regione si è tenuta larga
per non correre i famosi rischi
dell’ultima ora, come quelli
emersi recentemente su possibi-
li ritardi di Pfizer.
L’Umbria dovrà dunque subito
rallentare la somministrazione
per evitare che i punti di sommi-
nistrazione vaccinali nelle Azien-
de ospedaliere e all’Asl si trovi-
no sfornite. Al di là del giorno-
simbolo di inizio (era il 27 dicem-
bre e furono somministrate me-
no di 100 dosi in Umbria), la pri-
ma data per il richiamo effettivo
è quella di giovedì, dato che si è
iniziato il 31 dicembre a vaccina-
re i sanitari.
E’ bene comunque ricordare
che nel ‘bugiardino’ Pfizer viene
detto come il richiamo vada fat-
to a partire dal 21esimo giorno e
non ‘il 21esimo giorno’. Quindi
ci può anche essere qualche
giorno di ritardo (Moderna lo
prevede al 28esimo). Il timore,
comunque, viste le restrizioni
stabilite da Pzifer, è che ci pos-
sa trovare impreparati. E non a
caso il commissario nazionale
per il Covid, Domenico Arcuri,
ha fornito la perentoria indica-
zione alla Regioni che debbano
mantenere una scorta di alme-
no il 30% delle proprie disponi-
bilità. Fino a ieri erano in Umbria
state iniettate quasi 13mila dosi,
su un totale disponibile di
16.585 (comprese le mille di Mo-
derna) con una percentuale che
sfiorava l’80 per cento. Le 16mi-
la e passa però vengono consi-

derate come se per ogni fiala ci
fossero cinque dosi, mentre in
realtà essendo 6 le dosi, la di-
sponibilità sale a quasi 20mila.
Questo al momento lascia una
disponibilità del 36 per cento
(7mila dosi circa), quindi compa-

tibile con quanto indicato dal
commissario del Governo.
A Perugia ci sono infatti nei con-
gelatori della farmacie ospeda-
liera 2.340 dosi, e 1.170 a Città
di Castello e a Foligno (totale
7.020). Attenzione però, perché
per martedì/mercoledì è previ-
sto l’arrivo sicuro di altre 5.850
dosi Pfizer. A questo punto il
Servizio sanitario regionale cal-
cola che per completare la se-
conda somministrazione sono
necessarie altre 3.500 dosi,
mentre secondo quanto previ-

sto dal commissario Arcuri, l’ulti-
ma fornitura di questa prima fa-
se per l’Umbria ammonta a
4.680 vaccini.
L’incognita è quella di sapere
se queste quasi 4.700 dosi arri-
veranno nei tempi giusti (fin qui
è arrivata una fornitura a setti-
mana), ma l’importante è che
l’Umbria ne riceva almeno
3.500 per andare a ‘dama’. Tra
oggi e domani comunque il ri-
chiamo verrà effettuato a que-
gli 87 che erano stati vaccinati il
27 dicembre, giorno-simbolo in
cui ha preso il via la più grande
vaccinazione di massa della sto-
ria. E quindi se da una parte il

Cuore Verde si conferma come
una delle realtà più attive del
Paese, dall’altro il rischio è ap-
punto quello di non avere scor-
te sufficienti con la frenata im-
posta da Pfizer.
Intanto è stata superata la fatidi-
ca quota delle diecimila vaccina-
zioni tra i sanitari pubblici:
10.119 sono i medici e gli infer-
mieri delle due Aziende ospeda-
liere umbre e delle altrettante
Aziende sanitarie che si sono
sottoposte alla prima sommini-
strazione. Ciò significa che so-
no al momento 7 su 10 coloro
che hanno già la prima dose in
corpo. Ne mancano poco più di
4mila, anche se duemila non
hanno ancora risposto alla ri-
chiesta delle direzioni aziendali.
E restano 700 circa invece gli
anziani delle Rsa da vaccinare:
su tremila ospiti infatti sono qua-
si 2.300 quelli che i team hanno
sottoposto alla prima iniezione.
Michele Nucci e Erika Pontini

Lotta al Coronavirus: la sfida delle cure

PERUGIA

Divieto di consumazione ai ta-

voli, anche in Umbria è pronto il

ricorso al Tar. A presentarlo sa-

rà l’associazione Giustitalia che
ricorda come «davanti alla
drammatica e drastica decisio-
ne, deliberata dal Consiglio dei
Ministri, di consentire solo
l’asporto di bevande e cibi a
qualsiasi ora del giorno e non
più la consumazione in loco al-
meno fino alle 18, molti gestori
del settore hanno deciso di im-
pugnare davanti ai giudici ammi-
nistrativi dei propri Tribunali am-
ministrativi regionali, il Decreto

ministeriale che sembra aver di-
menticato completamente que-
sto settore. I gestori sono consa-
pevoli che questo momento sto-
rico è alquanto particolare – af-
ferma Giustitalia -, ma prima o
poi la vita riprenderà. E allora la
gente si renderà conto che un
terzo dei locali ha chiuso, forse
per sempre, perché non ci sono
aiuti dallo Stato.
Tramite ricorso al Tar, patroci-
nati dagli avvocati dell’associa-
zione, gli esercenti del settore
chiedono dunque alla Magistra-
tura amministrativa l’annulla-
mento dell’ordinanza nella par-
te in cui impone il divieto di con-
sumazione ai tavoli almeno fino
alle ore 18.

LE SCORTE

Attualmente ci sono 4
cartoni da 1170 dosi
l’uno tra Perugia,
Foligno e Castello

L’arrivo a Perugia dei primi vaccini della Pfizer, scortati dall’Esercito
alla farmacia del Santa Maria della Misericordia

LE INDICAZIONI

Nel bugiardino c’è
scritto che il richiamo
è ’a partire’
dal 21esimo giorno

LA RICHIESTA

Anche gli avvocati
chiedono il vaccino

PERUGIA
Anche la categoria degli
avvocati chiede di rientra-
re nel piano vaccinale che
la Regione Umbria sta pre-
disponendo per far fronte
all’emergenza Covid. Con
una lettera inoltrata alla
presidente Donatella Te-
sei e al presidente del Con-
siglio regionale, Marco
Squarta, sottolineano co-
me «il sistema Giustizia, di
cui l’avvocatura è parte in-
tegrante con magistratu-
ra e personale amministra-
tivo», costituisca «un ser-
vizio pubblico essenziale,
non differibile, posto a tu-
tela dei diritti fondamenta-
li delle persone e dell’eco-
nomia stessa anche delle
nostre imprese e delle no-
stre famiglie». Una profes-
sione che, per sua stessa
natura, prevede un «un
contatto quotidiano con
un numero rilevante di
persone» (assistiti, testi-
moni, colleghi, consulen-
ti, periti, cancellieri, forze
dell’ordine e magistrati) –
spiegano gli avvocati, au-
spicando che dopo le per-
sone più a rischio e le cate-
gorie professionali in pri-
ma linea nell’emergenza,
anche l’avvocatura possa
essere ricompresa nel pia-
no vaccinale regionale. La
lettera è firmata dai presi-
denti di Perugia (Stefano
Tentori Montalto) Spoleto
(Maria Letizia Angelini Pa-
roli) e Terni (Francesco
Emiliano Standoli).
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Terni

TERNI

La pandemia ha determinato
un deciso calo per i reati preda-
tori denunciati ai carabinieri in
provincia di Terni (-36%), men-
tre sono rimasti diffusi quelli le-
gati all’uso di stupefacenti: è
quanto emerge dal bilancio
2020 dell’Arma. Non solo, i citta-
dini della provincia ternana si so-
no dimostrati assolutamente ri-
spettosi delle norme anti-Co-
vid, tanto che solo il 2 per cento
delle migliaia di controlli è risul-
tato irregolare. Il comando pro-
vinciale guidato dal colonnello
Davide Milano ha garantito sul
territorio circa 18mila servizi di
pattuglia/perlustrazione, con-
trollando più di 70 mila persone
e circa 60mila veicoli. Per assi-
curare il rispetto delle norme an-
ti-Covid, sono stati svolti con-
trolli nei confronti di circa 44mi-
la persone e di 4.232 esercizi
commerciali, con un’incidenza
di sanzioni del 2%, a conferma
della prevalente se non assoluta
tendenza al rispetto delle rego-
le da parte dei cittadini. Le cen-
trali operative di Terni, Amelia e
Orvieto hanno dovuto far fronte
a circa 120mila chiamate al 112.
Nell’ambito del complesso
dell’attività sono state 101 le per-
sone arrestate e 1.113 quelle de-
nunciate. Tra queste 26 sono fi-
nite in manette per furto e 7 per
rapina, mentre 134 sono state

denunciate per gli stessi reati.
Cinquantuno le persone arresta-
te per spaccio, 47 le denuncia-
te. Sei gli arresti per maltratta-
menti in famiglia. Tra i risultati
conseguiti dai comparti di spe-
cialità dell’Arma, il Noe ha ese-
guito 28 controlli, portando alla
denuncia di 9 persone e ad un
sequestro penale per 2milioni e
300mila euro, mentre il Nas ha
eseguito 328 ispezioni in clini-
che, farmacie e attività commer-
ciali, denunciate 51 persone. Il
gruppo carabinieri-forestale ha
infine elevato 879 verbali, per
un importo totale contestato di
260mila euro, effettuando 42 se-
questri amministrativi; 128 le
persone denunciate.
 Stefano Cinaglia

CANE SALVATO DALLA STRADALE LUNGO IL RACCORDO

TERNI - Il Consiglio comunale
vota il rilancio di Papigno e de-
gli Studios cinematografici? Be-
ne, peccato che le scenografie
che fecero grande Roberto Beni-
gni sono talmente ridotte male
da essere assimilabili a rifiuti,
dopo quasi vent’anni di abban-
dono. Lo denuncia il consigliere
comunale Michele Rossi (Terni
Civica). «L’atto consiliare sulle
scenografie di Papigno, anche
se lodevole nello spirito ed utile

a ridare attenzione sullo stato di
quegli spazi e al loro utilizzo ci-
nematografico, risulta anacroni-
stico e fuori tempo massimo –
attacca Rossi –. Ho visto anche
recentemente che di quanto la-
sciato dalla produzione di Beni-
gni e Mario Cotone purtroppo
c’è ben poco da recuperare e va-
lorizzare. Tanto da considerarsi
non più scenografie ma qualco-
sa di più assimilabile a rifiuti spe-
ciali da dover smaltire. Purtrop-
po al momento gli Studios di Pa-
pigno e quello che è rimasto
possono essere utili tutt’al più
per un videoclip che necessità
di una location post atomica».

«Duole dirlo ma le scenografie
sono state lasciate marcire dal
lontano 2002 – continua amara-
mente Rossi – da chi doveva e
nulla ha fatto, e non si tratta cer-
tamente dall’attuale amministra-
zione comunale arrivata quan-
do ormai la situazione sembra
essere irrecuperabile. Una am-
ministrazione oltretutto impe-
gnata a fronteggiare controver-
sie legali per tornare in posses-
so dei luoghi, è questo perchè
c’è chi aveva firmato determina-
ti contratti di gestione». Peral-
tro le scenografie più belle sa-
rebbero finite a Cinecittà, l’ulti-
mo gestore.

AMELIA

Impennata dei casi di positività
al Covid, che passano dai 73 re-
gistrati il 14 scorso agli 83 comu-
nicati ieri dal sindaco Laura Per-
nazza (nella foto). Basti pensa-
re che lo scorso 10 gennaio i po-
sitivi erano 63; quindi ad una
settimana di distanza si registra-
no 20 casi in più. E come ulterio-
re termine di paragone, va sotto-
lineato che lo scorso 2 gennaio i
casi positivi erano 24. Oltre che
triplicati, insomma, nell’arco di
due settimane. Non solo: in qua-
rantena è finita anche una clas-
se della prima media. Il resocon-
to della situazione pandemica
lo fornisce in un post il primo cit-
tadino: «Il numero complessivo
dei positivi al Covid ad oggi nel
nostro comune si attesta a quo-
ta 83 casi. A causa di un caso po-
sitivo e’ stata posta in isolamen-
to la classe I B delle scuole me-
die . Sono in corso le operazioni
di sanificazione». «Si raccoman-
da a tutti i cittadini», prosegue il
sindaco Pernazza.

Amelia

Virus, più casi
In quarantena
pure una classe

NARNI

Franano le rocce
Flaminia chiusa

Flaminia chiusa, tra Narni
e Testaccio, a causa di
una frana di rocce e vege-
tazione avvenuta nella not-
te. «Non è stata interessa-
ta la strada sottostante -
spiega il sindaco France-
sco De Rebotti – ma, visto
il distacco di grandi massi
e la situazione di rischio, è
stato deciso di interrom-
pere la viabilità in entram-
be le direzioni».

Un cane maremmano di due anni, che si era allontanato
dalla casa dei proprietari, a Stroncone, è stato trovato e
salvato da una pattuglia della polizia stradale lungo il rac-
cordo autostradale Terni-Orte.

Norme anti-Covid, solo
il 2% sono trasgressori
Bilancio dell’attività dei carabinieri: la pandemia fa calare i reati predatori
Controllati più di 70mila persone e 60mila veicoli, 120mila chiamate al 112

Il colonnello Davide Milano

TERNI

La pandemia non ha inciso sul
consumo di stupefacenti e le
sue tragiche conseguenze. «Il
2020 è stato anche l’anno nel
quale tre giovani vite sono state
prematuramente spezzate dal
consumo di droga, fenomeno
che al contrario dei reati di natu-
ra predatoria non ha registrato
una diminuzione ma la confer-
ma del diffuso uso di stupefa-
centi tra le diverse fasce d’età»,
sottolinea infatti il Comando
provinciale dell’Arma. Tre le gio-
vanissime vite spezzate ( i due
adolescenti ternani, di 16 e 15
anni, e la ragazza di Amelia, 18
anni appena compiuti), altre an-
cora le vittime di overdose. I ca-
rabinieri hanno arrestato in fla-
granza e su ordine di custodia
cautelare 51 persone, sia italiani
che stranieri, denunciandone al-
tre 47. Segnalati in Prefettura,
quali assuntori di stupefacenti,
ben 82 soggetti. Tra le maggiori
operazioni antidroga condotte
dall’Arma, ‘Mastro birraio’ e
‘Quarantena’, che in totale han-
no consentito l’arresto di 14 sog-
getti dediti all’approvvigiona-
mento ed allo spaccio di cocai-
na, hashish e marijuana ; ‘Picas-
so’, otto coinvolti, che ha porta-
to al primo sequestro di ‘Ghb’,
la cosiddetta ‘droga dello stu-
pro’.

L’emergenza

«Tre giovani
vite spezzate
dalla droga»

«Le scenografie di Papigno sono ridotte a rifiuti»
La denuncia del consigliere
Michele Rossi (Terni Civica)
«Lasciate a marcire per anni»



PERUGIA

K L’ateneo per Stranieri rimasto
senza guida, con il cda azzoppato,
la rettrice dimissionari e il dg sospe-
so, è a un punto di svolta: dopodo-
mani, martedì, è fissato un incontro
con il ministro dell’Università, Gae-

tano Manfredi. La strada è doppia:
o si andrà al commissariamento, al-
meno fino alle prossime elezioni -
previste per marzo - oppure si pote-
rà direttamente per il voto e l’elezio-
ne del nuovo rettore, in tempi più
rapidi. Questo a seguito delle dimis-
sioni dal cda della professoressa Fi-
lomena Laterza seguita, a distanza
di un giorno, dalla prorettrice facen-
te funzioni - anche come decano -
Daniella Gambini. Quest’ultima - in-
tercettata con la prof di Suarez, Spi-
na, in merito al concorso per dotto-
rato, dove per i pm c’erano candida-
ti favoriti rispetto ad altri - ha preso
atto dellamancanza di numeri suffi-
cienti in seno al cda per andare

avanti, e si è dimessa. Questo dopo
il ritiro in autotutela del bando per
la scelta di un nuovo dg e lo spac-
chettamento delle deleghe che era-
no in campo a Francesco Lampone
(messo al posto di Olivieri) a quat-
tro elevate professionalità. Intanto
alcuni docenti ordinari della Stra-
nieri hanno richiesto un incontro,
domani, per avere comunicazioni
in merito alle elezioni. Salvatore
Cingari, presidente della commis-
sione paritetica, aveva chiesto un’as-
semblea su istanza degli studenti,
“per discutere della grave situazio-
ne istituzionale”. Ma non era stato
dato l’ok. La richiesta sarà reiterata
nei prossimi giorni.

Le dimissioni

Il consiglio di amministrazione ha registrato il passo indietro di Gambini e Laterza

Ateneo senza vertici, incontro col ministro
Nuova richiesta di assemblea sulle elezioni

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K L’entourage di Suarez
ha inviato unmessaggio al-
la Juve per ringraziare la
Stranieri per la “disponibi-
lità dimostrata” in quello
che per la procura di Peru-
gia è l’esame “farsa” del Pi-
stolero.
La conferma dei ringrazia-
menti per il conseguimen-
to del certificato B1, utile
al passaporto comunita-
rio, è arrivata ai pm - Paolo
Abbritti e Gianpaolo Mo-
cetti - direttamente da Fe-
derico Cherubini, ds juven-
tino originario di Foligno,
non indagato. “I contatti
con l’avvocato Chiappero -
dice Cherubini nella Sit
dell’11 novembre- li ha te-
nuti Paratici, che è il diri-
gente apicale. Uno o due
giorni dopo l’esame Parati-
ci ricevette un messaggio
da parte dell’avvocato di
Suarez o da Suarez stesso,
con il quale si voleva rin-
graziare l’ateneo per la di-
sponibilità dimostrata nel
corso dell’esame. Non
avendo io alcun contatto
con l’università per Stranie-
ri e volendo trasferire que-
sto ringraziamento, ho
chiamato Oliviero (Mauri-
zio, rettore dell’università
italiana, non indagato) e
gli ho passato al telefono
Paratici, il quale gli ha bre-
vemente riferito il messag-
gio di ringraziamento di
Suarez”.

GRAZIE A PRESCINDERE
Un grazie arrivato nono-
stante il mancato tessera-
mento. Solo per l”acco-
glienza e il trattamento di
assoluta discrezione rice-
vuto il giorno dell’esame”,
come ha riferito lo stesso
Paratici agli inquirenti nel-
lo stesso giorno in cui è sta-

to sentito Cherubini. L’Uni-
stra si era premurata di
non far partecipare nessu-
no, soprattutto giornalisti,
per evitare che testassero
l’italiano (“non spiccica na
parola”, ebbe a dire la sua
docente, Stefania Spina, in-
dagata) del calciatore.

MEGLIO CHE A BARCELLONA
Oliviero, intercettato al te-
lefono con l’ex dg della

Stranieri sotto inchiesta, Si-
mone Olivieri, aggiunge
che Suarez avrebbe espres-
so apprezzamenti per la
“professionalità” dell’Uni-
stra. E’ il giorno dopo l’esa-
me. Oliviero a Olivieri: “Ti
ho chiamato per questo. Ri-
ceverete una lettera sia dal-
la Juve che da Suarez, per-
ché ieri sera ha mandato
un messaggio alla Juve, di-
cendo che la professionali-

tà che lui ha trovato nella
nostra università, in tanti
anni di Barcellona e di Li-
verpool, ha detto non gli
era mai successo. Comun-
que vi manderà una lette-
ra”. Oliviero, sentito anche
lui come persona informa-
ta sui fatti dalla Procura di
Perugia il 6 ottobre, ha con-
fermato il contenuto della
conversazione: “Cherubini
e Paratici mi avevano det-

to che l’entourage di Sua-
rez era rimasto molto sod-
disfatto dell’accoglienza ri-
cevuta dalla città di Peru-
gia”. Proprio il legame di
amicizia traOliviero e Che-
rubini fa scattare l’opera-
zione Suarez a Perugia.

LA CONNESSIONE
“Il mio ruolo - dice Cheru-
bini nel verbale di somma-
rie informazioni - è stato di

connessione con la realtà
di Perugia, data lamia pro-
venienza geografica, infat-
ti sono di Foligno. La tratta-
tiva col calciatore era ese-
guita in prima persona da
Fabio Paratici. I primi di
settembre verificammo
che il calciatore non aveva
il passaporto italiano ed
era necessario acquisire la
certificazione della lingua
italiana. Lo staff di Suarez,
che aveva acquisito infor-
mazioni presso il consola-
to di Barcellona, ci infor-
mò che la certificazione si
poteva conseguire presso
l’università di Siena o di Pe-
rugia. Nel corso di una riu-
nione,mi pare in data 7 set-
tembre 2020, il segretario
generaleMaurizio Lombar-
do mi chiese se conoscevo
Maurizio Oliviero, rettore
dell’università statale di Pe-
rugia. Risposi che lo cono-
scevo e avevo il contatto te-
lefonico. Lo chiamai e nel
corso della telefonata espo-
si la nostra problematica
edOlivieromi rispose, pre-
cisandomi che la compe-
tenza del rilascio del certifi-
cato era della Stranieri”.

IL COMUNICATO NEGATO
“Quindi - prosegue Cheru-
bini - mi diede il contatto
di Olivieri. Successivamen-
te il 10-11 settembre, ho ri-
cevuto una telefonata da
Oliviero perché la vicenda
dell’esame era diventata di
dominio pubblico. In parti-
colare Oliviero mi chiede
se la Juve avrebbe preso
una posizione ufficiale sul-
la cosa, facendo ad esem-
pio un comunicato stam-
pa. Io feci presente che
non avremmo fatto nulla
come società perché la de-
cisione di svolgere l’esame
o meno era personale del
calciatore, che peraltro
non era nostro tesserato”.

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Il verbale integrale del dirigente di Foligno sentito dai pm
E’ lui la connessione tra il club bianconero e l’Unistrapg

Il ds Juve Cherubini:
“Suarez ringraziò

per la disponibilità” Vertici di Juve e università In alto, a sinistra, Luigi Chiappero davanti alla Procura. Di fianco Giuliana Grego Bolli,
Luis Suarez e Simone Olivieri. Sopra, Federico Cherubini. Sotto Maurizio Oliviero e Fabio Paratici
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di Carlo Forciniti

PERUGIA

K La pesante assenza di
Melchiorri con cui fare i
conti da una parte. La vo-
glia di dimostrare di essere
ugualmente competitivi
dall’altra. Alla vigilia della
sfida contro la Feralpisalò
valida per l’ultima giornata
di andata, il tecnico del Pe-
rugia, Fabio Caserta, non
cerca alibi per il forfait della
punta. “La sua assenza è
molto importante ma chi è
in rosa può dare qualcosa
in più anche per il compa-
gno che sta fuori. In settima-
na i ragazzi si sono allenati
con determinazione e con
voglia di migliorare”. Un
buon viatico dopo il bel suc-
cesso sul Matelica ed in vi-
sta di una partita “difficile
ed in cui dovremo sfruttare
le occasioni che riusciremo
a creare, cercando di conce-
dere poco”. Caserta non si
fida di una Feralpisalò che
non vince da 5 gare ma che
“è costruita per fare un cam-
pionato importante. Non ar-
riva da un momento positi-
vo a livello di punti ma è
viva”. Stimolato sul “vesti-
to” da opporre ai lombardi,
spiega che ogni modulo
“dà e toglie, l’importante è
mantenere un certo equili-
brio con le marcature pre-
ventive quando attacchia-
mo”, per poi precisare che
“dobbiamo cercare di fare
le cose al meglio al di là del
sistema di gioco che adotte-
remo. La squadra deve sa-
pere che il calcio è fatto
maggiormente di riparten-
ze e transizioni. Nonmi pia-
ce aspettare l’avversario. Lo
abbiamo fatto in un perio-
do dove non stavamo bene
dal punto di vista fisico.
Ora stiamomeglio e dobbia-
mo essere più propositivi.
Lavoriamo molto sulla fase
difensiva soprattutto con
Accursi che sta facendo un
bel lavoro. Sul centrocam-
po e sull’attacco ci dividia-
mo i compiti”. Per l’allena-
tore del Perugia, la gara

odierna vivrà di un aspetto
chiave: “I calci piazzati pos-
sono fare la differenza. Do-
vremo essere bravi a sfrut-
tarli”. Sui singoli, Caserta
puntualizza che “Bianchi-
mano è un po’ sciupato.
Cercherò di recuperarlo il
prima possibile. Monaco
sta bene. Minesso non è al
100%”. Infine, sull’eventua-
le utilizzo di Elia in un attac-
co a tre o a due, oppure in
difesa come contro ilMateli-
ca, spiega che “può fare l’at-

taccante esterno. Con me
ha giocato anche da secon-
da punta. E’ molto duttile.
Più gli dai campo, più è diffi-
cile per gli avversari. Davan-
ti c’è un po’ di emergenza.
Valuterò”.
LE SCELTE Possibile un
4-3-1-2 mutante in un
4-3-3. Davanti, Murano ed
Elia, con Minesso alle spal-
lemapronto anche a svaria-
re a sinistra nel tridente do-
ve Falzerano è un’alternati-
va all’ex Pisa. Burrai in re-

gia, con ai lati Sounas e Van-
baleghem che contendono
unamaglia aMoscati. Il gre-
co potrebbe anche giocare
dietro il duo Murano-Elia
se Minesso dovesse partire
dalla panchina. In difesa,
Angella è la certezza davan-
ti a Fulignati. Di fianco a
lui, ballottaggio Sgarbi-Mo-
naco. A destra, se Elia è di-
rottato in avanti, spazio a
Rosi. A sinistra, Favalli sem-
bra in vantaggio su Criale-
se. Out Bianchimano eDra-
gomir.

Ca
lc
io

Serie C Il tecnico: “I calci piazzati saranno decisivi”. E su Elia spiega: “Con me può giocare ovunque”

Grifo, Caserta va all’attacco
In vista della Feralpi: “Non mi piace attendere, stiamo bene, voglio una squadra propositiva”

Possibili
sorprese
Fabio Caserta
deciderà
solo all’ultimo
formazione
e modulo
Non si
escludono
novità di rilievo
in vista

PERUGIA

K (c.f.) Una partita che si prepara da sola. In cui
occorre reagire dopo un periodo no. Il tecnico della
Feralpisalò, Massimo Pavanel che rientra dalla squa-
lifica al pari di Legati, presenta la trasferta al Curi:
“Dobbiamo arrivare con una carica importante, per-
ché si deve reagire alla prestazione non positiva con-
tro la Sambenedettese. Il Perugia è un avversario osti-
co da affrontare, adesso ha trovato la quadra e ha
fatto innesti importanti. Fondamentale sarà non sba-
gliare l’impatto: serviranno idee, forza e compattez-
za”. Guarda soprattutto in casa propria, l’allenatore
dei Leoni del Garda che deve fare a meno degli infor-
tunati Morosini e soprattutto Scarsella, autore di 5
reti fino ad ora. “Voglio vedere come la mia squadra
scenderà in campo, non mi aspetto niente di diverso
dal Perugia, è forte e si sa. Se non lo aggredisci, ti
abbassi e non sei concentrato è chiaro che diventa
difficile. Non mi aspetto qualcosa da loro, ma da noi.
Queste partite si preparano da sole”. La squadra bre-
sciana si è rinforzata prendendo il difensore Farabe-
goli e riportando a casa l’attaccante Simone Guerra.
GRIFONCELLE CONTATE Alle 14:30 scende in campo a
Cologno al Serio il Perugia Femminile. Al “Facchet-
ti”, le biancorosse sfidano l’Orobica Calcio Bergamo
per l’ultima giornata di andata. “Ci troviamo in una
situazione difficile – puntualizza il tecnico Luciano
Mancini –. Da un lato c’è grande voglia di vincere.
Dall’altro lato ci troviamo con alcuni piccoli proble-
mi muscolari e di natura traumatica che hanno co-
stretto ad un momentaneo stop quattro giocatrici.
Sfortunatamente, inoltre, non potremo contare su
Arianna Franciosa per motivi personali”.

News

I Leoni del Garda senza due big
Scarsella e Morosini sono out

La giornata
Negli anticipi Bortolussi lancia i romagnoli, per l’ex tecnico del Perugia ancora un ko. Oggi il Padova rischia con la Samb

Il Cesena vince ad Arezzo, ultimatum per Camplone

C’è curiosità Per vedere la posizione in campo di Elia oggi al Curi

PERUGIA

K La diciannovesima giorna-
ta del girone B di Lega Pro si è
aperta ieri con 4 anticipi oltre
a Fano-Gubbio. Il Cesena pas-
sa ad Arezzo 0-2 con reti di Fa-
vale e Bortolussi. La Fermana
si impone 2-1 sul Legnago e
conferma il buon momento di

forma. In gol per i marchigiani
Neglia e Boateng, 1-1 provviso-
rio di Antonelli. Vince (2-0) an-
che l’Imolese sul Matelica. In
gol Torrasi e Piovanello. Senza
reti il match tra Mantova e
Triestina. Oggi sono in pro-
gramma altre 5 gare. Ore 15:
Perugia-Feralpisalò; Sambene-
dettese-Padova; Sudtirol-Vis

Pesaro. Ore 17:30: Carpi-Ra-
venna; Modena-Virtusve-
comp Verona.
IN BILICO Dopo il k.o. contro il
Cesena, in casa Arezzo si com-
plica la posizione del tecnico
Andrea Camplone. Ultima
chiamata, la prossima sfida
contro la Feralpisalò.

C.F.

Sport
sport@gruppocorriere.it
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all’interno

CLAUDIA FANTI PAGINA 6

MICHELE GIORGIO  PAGINA 8

MATTEO MIAVALDI PAGINA 6

IN EDICOLA Finanza autoritaria; 
dirigenti cinesi modello Stati uniti;
Covid, verso il mondo di prima;
tanti conflitti in Transcaucasia

ANTONIO MARCHESI

Davvero una svolta 
per l’Italia. Un agen-
te della polizia peni-

tenziaria in servizio presso 
il carcere di Ferrara è stato 
condannato venerdì scor-
so, 15 gennaio, per tortura 
aggravata in quanto com-
messa da un pubblico uffi-
ciale.

— segue a pagina 7 —

Reato di tortura

Esiste ed è utile,
prima condanna

di pubblico ufficiale

SERENA TARABINI
PAGINA 7

La  denuncia  nel  dossier  di  
«Ri-Volti ai Balcani», 34 asso-
ciazioni e realtà impegnate a 
difesa dei migranti: il 60-70% 
dei migranti transitati in que-
sti paesi ha subito violenza.

Dossier «Ri-Volti»

Rotta balcanica, 
«il 70% dei migranti
subisce violenza»

Le Monde diplomatique

all’interno

Lele Corvi

IIMezzo passo indietro di Pfi-
zer-BioNTech dopo le proteste 
dei  Paesi  europei  in  seguito  
all’annuncio, venerdì, di «flut-
tuazioni nel calendario delle 
ordinazioni e delle consegne», 
per cui sarebbero state ridotte 
le dosi prodotte per la Ue, ri-
spetto alle quantità stipulate, 

per 3-4 settimane, facendo pla-
nare il rischio di penuria di 
vaccini. L’azienda ieri ha rassi-
curato: i lavori al sito belga di 
Puur  «permetteranno  di  au-
mentare le capacità di produ-
zione in Europa e di rispettare 
gli impegni dal 25 gennaio». Il 
ritardo, quindi, dovrebbe limi-

tarsi a una settimana, per poi 
«fornire molte più dosi nel se-
condo trimestre». Ma per Me-
dicina democratica il proble-
ma va risolto alla radice: «Biso-
gna modificare le regole sui 
brevetti dei vaccini e dei far-
maci contro il coronavirus».
ANNA MARIA MERLO A PAGINA 5

DOPO LE PROTESTE L’AZIENDA BIG PHARMA RASSICURA L’UE: SOLO UNA SETTIMANA DI STOP

Il ritardo di Pfizer: «Sarà contenuto» 

II Il presidente Attilio Fontana 
ricorre al Tar e in una lettera ai 
ministri Speranza e Boccia con-
testa i parametri, «da rivedere». 
Ma a un anno dall’inizio della 

pandemia il problema è sem-
pre lo stesso: i numeri sull’inci-
denza del virus della Regione 
non sono accessibili. 
FRANCESCA DEL VECCHIO A PAGINA 4

LOMBARDIA IN ROSSO, LA REGIONE RICORRE

Fontana e il «contro-dossier»

FABRIZIO GONNELLA

L’American Medical 
Association ha rac-
comandato le auto-

rità statunitensi di inserire 
i detenuti tra le categorie 
da vaccinare prioritaria-
mente. Negli Usa i dicianno-
ve focolai più consistenti 
sono avvenuti in altrettan-
te prigioni. Le cattive condi-
zioni di vita e il sovraffolla-
mento hanno aggravato il 
problema. Il Comitato con-
sultivo del Centers for Disease 
Control and Disease Prevention 
ha sostanzialmente lascia-
to ai governi statali la possi-
bilità di vaccinare i detenu-
ti tra i primi gruppi sociali.

— segue a pagina 5 —

Focolaio carceri

Vaccinare i detenuti
deve essere

una priorità

I centristi dell’Udc 
si sfilano. E anche
Mastella si arrende. 
La crisi di governo si 
avvita intorno al numero 
esiguo di «responsabili» 
al Senato. Conte medita 
di non andare alla conta. 
Renzi gongola e spera 
di tornare in scena. Il Pd: 
senza una maggioranza 
vera c’è il voto pagine 2,3 

Giuseppe Conte foto di Filippo Attili/Palazzo Chigi/LaPresse

Brasile Variante e Bolso,
ospedali senza ossigeno

Territori Dopo 15 anni
si torna a votare

Culture

Vanessa Roghi pagina 10

GIANNI RODARI Essere comunista, 
dall’adesione al Pci al metodo
rivoluzionario del marxismo critico

GERMANIA 
Per il dopo Merkel
c’è «Armin il turco» India La «farmacia

del mondo» si vaccina

II Armin Laschet, fedelissimo di An-
gela Merkel, governatore del Nordre-
no-Vestfalia noto per la sua linea anti-
fascista e pro-migranti, è il nuovo se-
gretario della Cdu. Non è un’investitu-
ra automatica per la poltrona di cancel-
liere, ma intanto ha sconfitto la destra 
interna di Merz. CANETTA A PAGINA 8 

Alias Domenica
AHARON APPELFELD Tra impossibili 
agnizioni, «Bartfuss l’immortale»,
che ha ingoiato la Shoah 
e beve il «nero» latte di Celan
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Gli irresponsabili

» Marco Travaglio

Più passano le ore, più appa-
re chiaro che dietro l’Inno -
minabile sfasciacarrozze

c’era (e c’è) un bel pezzo del Pd,
che l’ha usato (e lo usa) come pie-
de di porco per liberarsi di Conte,
o almeno per sfregiarlo. Il primo
atto della congiura è andato ma-
luccio, con i pifferi di montagna
partiti per suonare e finiti suona-
ti. Ma ora è iniziato il secondo.
Basta leggere le stomachevoli in-
terviste di Orlando, Marcucci e
altri vedovi inconsolabili del ri-
gnanese. “Mai dire mai” (oh, sì,
dài, rottàmaci ancora che ci piace
tanto!), “la fiducia non basta, al-
largare alle forze europeiste”
(cioè a FI), “ci vuole il Conte ter”
(così sarà lui a comunicare alla De
Micheli che deve sloggiare per far
posto a Orlando, e non il Pd che
trema alla sola idea), “non mori-
remo per Conte” (detto da chi,
prima di Conte, era morto e se-
polto) e altre scemenze. Che, tra-
dotte in italiano, vogliono dire u-
na cosa sola: se martedì il premier
salva il governo, poi non lo ferma
più nessuno; quindi meglio umi-
liarlo in Senato, dissuadendo i
“responsabili”che fino all’altroie -
ri arrivavano a frotte, convinti di
essere indispensabili (e subito)
dal “mai più con Renzi” di Zinga.
Una linea tetragona come una
trottola, solida come un budino e
ferma come una gelatina, subito
smentita da due o tre delle tribù
libiche chiamate “Pd ”. La sponda
ideale per l’Innominabile che, or-
mai ridotto alla mendicità, ha
tamponato l’emorragia interna
col semplice annuncio dell’asten -
sione sul premier che l’altroieri e-
ra un “vulnus per la democrazia”,
pronto a risedersi al tavolo giallo-
rosa come se nulla fosse.

Così, per non fare un governo
coi responsabili, se ne farebbe un
altro con gli irresponsabili. Ov-
viamente senza Conte, che ha
detto e ripetuto “mai più con Iv”e,
diversamente dagli altri, è uomo
di parola. Le tribù pidine che de-
testano la sua popolarità potreb-
bero finalmente rimpiazzarlo
con un Guerini o altri noti fre-
quentatori di se stessi. E tornare
ai loro giochini sadomaso sotto la
frusta del pluritraditore. A que-
sto punto non si vede perché Con-
te dovrebbe consentire a questi
doppio e triplogiochisti senza
faccia di giocare con la sua. Se og-
gi la Direzione Pd non uscirà con
un no chiaro e definitivo al richia-
mo della foresta renziano, tanto
vale che domani si presenti di-
missionario alle Camere. Anzi-
ché andare al macello per conto
terzi, saluti tutti e torni al suo la-
voro (avendo la fortuna di averne
uno). Così gli italovivi e gli spin-
gitori di italovivi che ci hanno tra-
scinati in questo disastro potran-
no mostrarci le loro mirabilie.
Quando poi si voterà, la forza dei
sondaggi costringerà Conte a fare
ciò che non ha mai voluto fare:
u n’iniziativa politica con i 5Stelle
o al loro fianco per non regalare
l’Italia agli irresponsabili di de-
stra e di centrosinistra.

Il capo della lista civica di Sala è il figlio di Carmelo Conte, ras del Psi campano
Ed è noto per l’ideona di dedicare una via di Milano a Craxi. Bella “rivoluzione”

Mannelli

ENRICO RUGGERI
“Sono anarchico
e miope, canto
per Chico Forti”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

VAC C I N I Paura in Norvegia: 23 morti in una Rsa dopo la dose

Ritardi di Pfizer: gli anziani
dovranno attendere aprile
pDa domani il 29% di fornitura in meno per
l’Italia. Allarme per la nuova variante: Speran-
za chiude ai voli dal Brasile. Da oggi in vigore
le nuove misure. E la Moratti attacca Speranza

q MANTOVANI E MARGOTTINI A PAG. 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o L’opera da tre soldi a pag. 10

• Colombo Trump frega i poveri a pag. 11

• Fi n i Democrazia, sacco vuoto a pag. 19

• Ra n i e r i Le due ministre silenti a pag. 3

• Mercalli 35 gradi tra Nord e Sud a pag. 11

• L u tt a z z i E Giove giurò su Giove a pag. 18

La cattiveria
Quindi alla fine la ministra delle Pari
opportunità ha dato le dimissioni
come le ha ordinato l’uomo di casa

W W W. S P I N OZ A . I T

q DE CAROLIS E MARRA A PAG. 2 - 3

5 ANNI DOPO REGENI
Roma, inchiesta
sulle navi militari
vendute al Cairo

q BISBIGLIA
A PAG. 14

DENUNCIA DELL’EX PM
Palamara, fughe
di notizie: Firenze
indaga su Perugia

q MASSARI A PAG. 14

L’IMU SU COVERCIANO
Strane evasioni:
la Figc non paga
tasse da 10 anni
q VENDEMIALE A PAG. 7

» MADRID, SPY STORY
L’amante del re:
“Rischiai la fine
di Lady Diana”

» Alessia Grossi

Un elefante in Bot-
swana, amore, po-
tere, denaro e se-

greti. Servizi se-
greti. La lo ve
s  t o  r  y  p i  ù
sg an ghe rata
t r a  q u e l l e
reali, quella
conclusasi die-
ci anni fa tra l’o r-
mai re emerito di Spagna,
Juan Carlos I di Borbone e
l’imprenditrice tedesca
Corinna Larsen riappare
tra i fascicoli più inquie-
tanti della storia recente
del Paese. “Ho vissuto un
momento agghiacciante”.

A PAG. 16

IL SUPER-BANCHIERE
Lega, i contabili
miravano ai soldi
di “mister Arner”

q M I LO SA A PAG. 15

I DISTRUTTORI APRONO A IV E ALLONTANANO I “C O ST R U T TO R I ”

Metà Pd rema contro
Conte. E Renzi gode

CDU, ECCO HERR MERKEL
Chi è e cosa farà
Armin Laschet,
l’erede di Angela

q AU D I N O
A PAG. 17

LA TELA DI PENELOPE LE AMBIGUITÀ DI MARCUCCI, ORLANDO&C. DISFANO
LA TESSITURA DEL PREMIER PER SABOTARE LA SUA VITTORIA PIENA IN SENATO



■ Editoriale

Il lavoro (e la fiducia) dentro la crisi

UN GRAN DEFICIT
DA COLMARE

FRANCESCO RICCARDI

ome in una matrioska, la crisi di
governo è all’interno di una più
grande crisi economica e

sociale, a sua volta inserita in una crisi
sanitaria nazionale e mondiale. Quella
politica è certamente la difficoltà più
piccola, ma si può dire sia il vero
nocciolo della questione. E, se non lo si
affronta, si rischia di rimanere soffocati
dalle incertezze più grandi.
Domani il presidente del Consiglio
riferirà alla Camera sull’uscita di Italia
Viva dal governo e (al momento) dalla
maggioranza che lo sostiene. Martedì
sarà la volta decisiva del Senato, dove
andrà contato il numero e valutata la
consistenza di eventuali altri sostegni.
Decisivo però, prima ancora delle
votazioni, sarà il programma di
governo che verrà presentato. Sul
quale andrà chiesta la fiducia, non solo
e non tanto ai parlamentari, ma al
Paese. Perché senza la fiducia in
Senato, certo, il Conte II cade e si
aprono nuovi scenari: da un esecutivo
guidato da una diversa personalità fino
alle elezioni anticipate e a nuove
maggioranze tutte da individuare. Ma
se non si motiva e non si conquista la
fiducia del Paese, almeno di una buona
parte di esso, il danno finirà per essere
assai più grave: in ballo c’è il futuro
dell’Italia. La speranza, infatti, è virtù
del cuore umano, insopprimibile,
mentre la fiducia è un atteggiamento
razionale che nelle persone deve
essere stimolato e confermato affinché
poi dia frutti in termini di impegno,
investimento di risorse e di sé,
apertura alla vita. Oggi, se guardiamo
alla seconda bambolina della
matrioska, questa fiducia nel futuro
che molto muove è ai minimi termini. 

continua a pagina 3
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ASFISSIATI
NEL SONNO

APPELLO PER IL TIGRAI
LʼUe blocca gli aiuti
allʼEtiopia in guerra
Lambruschi a pagina 15

La tragedia nella Rsa:
5 i morti, 7 gravissimi
Marcelli a pagina 12

LA SOLIDARIETÀ
«Noi cristiani libanesi
sempre più soli»
Gambassi a pagina 17

■ Agorà

DIALOGO
Ebrei e cristiani, 
un’amicizia 
nel segno dei profeti

Giuliani e Maccioni a pagina 19

FILOSOFIA
Virgilio Melchiorre,
novant’anni 
tra metafisica e vita

Interventi a pagina 20

SCALATA STORICA
L’impresa sul K2
È degli sherpa
la prima invernale

Ferrario a pagina 22
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i succede,
nell’irriconoscibile Milano
semideserta del Covid, di

credere di vedere figure che non ci
sono. In piazza della Scala vuota, in
una sera d’inverno, ecco le folle di
sessantottini che gridano e lanciano
uova contro le signore in visone
della prima, a Sant’Ambrogio.
Rivedo quei ragazzi, così forti ai
miei occhi di bambina, le loro barbe
incolte da Ulisse, e il fumo del fiato,
nel gelo della notte di dicembre. Via,
mi dico, sciocca, sono solo fantasmi
– e vado oltre. Ma in piazza della
Repubblica, dove una volta
nell’unico grattacielo c’era il
Consolato americano, di nuovo
incontro la folla di ragazzi

arrabbiati, il pugno levato a
maledire la guerra in Vietnam; e i
celerini, ragazzi del Sud, in assetto
anti-sommossa, i volti celati sotto al
casco. Fantasmi, mi ripeto
scuotendo la testa, nel vapore di
una nebbia che li ingoia. Ma ciò che
mi fa male è pensare quei ragazzi,
ora: settantenni, in fila per un
vaccino che li protegga dal destino
di molti coetanei. Avranno i capelli
bianchi adesso, avranno le rughe su
quei visi da Ulisse. Loro che
spaventavano Milano, loro tonanti
negli slogan scanditi nelle strade, in
coda, oggi, mendicanti il vaccino.
Forse per questo nelle sere
silenziose li rivedo, onda di
mareggiata, rivolta e utopia: nella
nebbia, giovani e belli ancora. Così
certi, di avere la vita fra le mani.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

M

Marina Corradi

Lʼanno che verrà

Fantasmi

■ Editoriale

La comunicazione politica dentro la crisi

RISPETTATECI
ANCHE A PAROLE

MAURO MAGATTI

el passato, la parola data era
sacra e, col suggello di una
stretta di mano, stabiliva

impegni vincolanti. Un retaggio che
filtra fin nelle democrazie moderne
che fanno del "parlamento" il palazzo
dove i diversi interessi e i differenti
punti di vista "si parlano", si
confrontano, si accordano. Anche i
sistemi politici più avanzati poggiano
su quella fragile e delicata facoltà
della vita umana che è la parola.
Sappiamo tutti quanto è difficile
intendersi. Equivoci, fraintendimenti,
ipocrisie, menzogne. Non certo solo
in Parlamento. Ma al lavoro, in
famiglia. Non sempre si dice quello
che si pensa. Né si fa quello che si
dice. Più spesso le parole vengono
usate strategicamente per i propri
obiettivi. Ingannando gli altri,
violentando la realtà. Da qui si
scatenano tensioni, litigi, lotte,
sfiducia. Tutti ingredienti tristi della
nostra vita.
Nulla di cui sorprendersi o
scandalizzarsi dunque. La
comunicazione umana, quando ha
successo, ha qualcosa di miracoloso.
E proprio poiché ne conosciamo la
fragilità, col tempo si è affermata la
tendenza a sostituirla con contratti
scritti, procedure rigide, algoritmi.
Col rischio di diventare una società di
autistici. Ci sono situazioni, però, in
cui la verità delle cose si impone con
forza. In cui il bene che condividiamo
è così necessario e forte da non
ammettere furbizie o manipolazioni.

continua a pagina 3
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■ I nostri temi

L’ANALISI

L'«arte della
mercatura»

(amore alla gente)

NUOVO LEADER CDU

È l’europeista 
Armin Laschet
il nuovo erede
di Angela Merkel

Ferrari e Savignano
nel primopiano a pagina 5

Il premier prepara il discorso
della nuova fiducia, assediato
però da un timore crescente:
quello di non farcela o, comun-
que, di restare lontano da quo-
ta 161 (si parla di 157 circa) a Pa-
lazzo Madama (martedì), dove
la maggioranza è più traballan-

te dopo l’addio di Iv. L’annun-
cio dell’Udc: restiamo nel cen-
trodestra. L’ipotesi più negati-
va: dimissioni del premier già
dopo il passaggio alla Camera
di domani. Il Pd: «In Parlamen-
to tutti si assumano responsa-
bilità». E i dem riguardano a

Renzi, che dice: Iv resta decisi-
va (ma alla Camera perde un de-
putato). Lite Calenda-Mastella.
Il primo: mi ha cercato per ap-
poggiare Conte. L’ex Udeur re-
plica, ma si chiama fuori.

Primopiano alle pagine 6 e 7

Spunta lo scenario "negativo": dimissioni di Conte prima del voto in Senato

Il governo cerca i numeri
torna in pista anche Renzi

POLITICA

NELLO SCAVO

Il muro di neve e filo spinato
che ha fatto dei respingimenti
il biglietto da visita del Vecchio
Continente comincia a dover
fare i conti con i tribunali. E nel
mirino c’è anche Frontex. Gli
uffici del direttore dell’Agenzia
Ue per le frontiere sono stati

perquisiti su ordine di Olaf, il
servizio antifrode di Bruxelles.
Il motivo è la caccia ai migran-
ti e le deportazioni forzate fuo-
ri dall’Unione europea. Intan-
to negli accampamenti in Bo-
snia vengono distribuite scar-
pe, coperte, tende e detergen-

ti. Ma non c’è acqua calda, e
non resta che scendere al fiume
ghiacciato. E mentre il gelo
mortifica i passi dei migranti
intrappolati lungo la rotta bal-
canica, dai palazzi di giustizia
giungono pronunciamenti che
mettono in imbarazzo gli Stati. 

Ghirardelli nel primopiano a pagina 4

SALUTE Tante le iniziative. Allarme variante brasiliana

Pandemia, la Chiesa
così si prende cura

Primopiano alle pagine 8-11

C’è anche un arcivescovo – Giovanni Ricchiuti – tra i sacerdoti che
spezzano la solitudine dei malati di Covid in corsia. Sono il volto
di una Chiesa che si fa accanto ai più bisognosi, e che perde altri
16 preti per il contagio. Ieri stabile la curva dei contagi ma ancora
475 morti. Timori per la variante brasiliana del virus: fermi i voli.

In Germania, scelto il gover-
natore cattolico del Nord Re-
no Vestfalia: continuità su eco-
nomia e politica migratoria.

Le «deportazioni» forzate in condizioni climatiche estreme nel mirino di un’inchiesta Ue

Balcani, continua
la gelida vergogna

IL FATTO

Non cessano i respingimenti di profughi, nuove denunce, anche contro Frontex

LUIGINO BRUNI

hi osserva la vita econo-
mica da lontano, spesso

finisce per perdersi le note più
belle di questo pezzo di vita.
Vede incentivi, riunioni, uffici,
algoritmi, razionalità, profitti,
debiti. Quasi mai si accorge
che dietro strategie, contratti
e affari ci sono delle persone,
e tra queste ce ne sono alcune
che in quelle imprese ci met-
tono la carne, tutte le loro pas-
sioni e intelligenza, la vita. 

A pagina 3
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IL DIRETTORE RISPONDE

Trump, Biden
e qualche 

seria lezione
Diversi punti di vista, da parte
di altrettanti lettori, e quattro
gravi distorsioni o totali bufa-
le (come è facile dimostrare fat-
ti alla mano) a proposito delle
vicende che hanno portato al-
la sconfitta elettorale del pre-
sidente in carica contro il can-
didato democratico e all’incre-
dibile assalto a Capitol Hill. U-
na conferma di quanto oneste
leadership e un’informazione
persino più onesta siano vitali
per società e democrazie.

Lettere e Tarquinio a pagina 2



VITTORIO FELTRI

CaroMatteo Renzi, sa che io simpatizzo
per lei, non tanto per quello che dice
quantoper come lodice. Il suoeloquioè
tra i migliori che si possa udire in Parla-
mento e in televisione. Ho assistito con
moltacuriositàal suoassaltoalladiligen-
za di Giuseppe Conte, nella mezza con-
vinzione chequesta fosse la volta buona
per defenestrare il premier. Quando poi
lei ha ritirato dal governo le sue duemi-
nistre, mi sono del tutto persuaso che

Palazzo Chigi fos-
seprontoa liberar-
sidell’attualeoccu-
pante.
Sorvolo sulle

manovre in atto
tra i politici al fine
dievitare losciogli-
mentodelleCame-
re, fonte di sussi-
stenzaperdeputa-
tiesenatori.Vedre-

mo come reagirà il foro boario dove si
svolge intenso il mercato delle vacche.
Ora però apprendo da vari giornali: lei,
nonostante il casino divertente che ha
messo inpiedi negli ultimi tempi, sareb-
bedisposto inaula, almomentodel voto
di fiducia, ad astenersi. La cosa mi sor-
prende e mi suggerisce una domanda
inquietante: ma è lecito conoscere, nel
caso lei dopo aver lanciato il sasso na-
sconda la mano, quale sarebbe il senso
della sua strategia? (...)

segue ➔ a pagina 2

Lo indossiamo anche di giorno

Il capo più venduto
adesso è il pigiama

BRUNELLA BOLLOLI

Oggi di che colore siamo? Se l’Italia è
a “semaforo”, se il nostro destino è
segnato, per le prossime settimane,
dalle tinte imposte dal governo, se la
libertà di ognuno è messa in discus-
sione da un rosso o un arancione,
checontestiamo,questodipendedal-
la circolazione del virus e quindi
dall’esito dei tamponi fatti.Ma su co-
mevengono calcolati i famigerati test
che certificano la positività omenodi
una persona, è una storia che (...)

segue ➔ a pagina 9

Gli Zenga
litigano,
le mogli...

ANTONIO CASTRO

L’Unione è lenta nel fornire i vaccini?
Enoi liordiniamoaicinesi.Ascompi-
gliare i giochi di un piano vaccinale
europeo che appena partito si è già
impantanato, ci pensa il premier un-
ghereseViktorOrban. Il vulcanico lea-
der magiaro, già in aperta frizione
(con simpatie sovraniste), con la
Commissione europea non perde
l’occasione dei ritardi nelle consegne
delle quote di fiale vaccinali permet-
tere in imbarazzo Bruxelles. (...)

segue ➔ a pagina 11

Sei ondivago
Scusa Renzi,
ma cosa fai
ora ti astieni?

Dati letti male, misure sbagliate

Chiudono le Regioni
ma crolla il rapporto
fra tamponi e positivi

PIETRO SENALDI

Parole, soltanto parole. «Ascoltami», «Ti giuro»,
«Ti prego», «Che cosa sei?», «Non cambi
mai…». Parole, soltanto parole, parole di odio
tra Renzi e Conte, tra il Pd e Renzi, (...)

segue ➔ a pagina 3

Un ex tossico diventato consulente

«Siano benedette
le catene di Muccioli»

I politici cercano un imbroglio risolutivo

PAROLE, SOLTANTO PAROLE
Grandi discorsi sulla responsabilità da parte di Pd e M5S, ma l’Udc non appoggia Conte

e i voltagabbana forse non bastano: il premier teme di non avere la maggioranza in Aula
Il centrodestra insiste: il governo nascerebbe debole, meglio votare

«Sono cattolico ma ha ragione Buddha»
LO STORICO FRANCO CARDINI

ALESSIA ARDESI

Lamortee l’Aldilànonvan-
no esorcizzati; è possibile
raccontarne la storia, spie-
gare come l’idea della fine

e dell’Oltretomba sia cam-
biata attraverso i secoli.
Dalle danze macabre agli
applausi ai funerali, dai se-
coli della grande (...)

segue ➔ a pagina 17

AZZURRA BARBUTO

SostenevaWinstonChurchill
cheungentiluomopossa far-
sivedereinpigiamasolamen-
tedallamoglieedalmaggior-
domo. Mentre il sogno proi-
bito emai realizzato di (...)

segue ➔ a pagina 8

Matteo Renzi

FAUSTO CARIOTI

Un “governo della non sfiducia”, retto da una
minoranza di senatori, in piena epidemia. È
quello che potranno avere gli italiani dopo il
voto dimartedì, se GiuseppeConte tirerà (...)

segue ➔ a pagina 3

GIUSEPPE CRUCIANI

«Muccioli? Non mi ha mai in-
catenato,mase lo avessero fat-
to lo avrei accettato senza pro-
blemi. I benpensanti non si
rendono conto che un tossico,
e soprattutto un (...)

segue ➔ a pagina 20

RENATO FARINA

La rimpiangeremo? Al-
meno con lei vale la pe-
na litigare. Non è una fi-
gura di cartapesta. Ab-
biamo sempre capito
che fa gli interessi dei te-
deschi. I critici dicono
che la storia la giudiche-
ràmalissimo, perché as-
servendol’UnioneEuro-
pea (...)

segue ➔ a pagina 7

Cambio della guardia nella tedesca Cdu
Ci toccherà rimpiangere la Merkel

ROBERTO ALESSI direttore Novella 2000
➔ a pagina 15

ALTA PORTINERIA

Da noi si fermano le iniezioni

«Ue lenta nei vaccini»
Orban prenota
l’antidoto cinese
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di Maurizio Costanzo

••• Strage di anziani in una casa di riposo a
Lanuvio, vicino a Roma: cinquemorti e sette
persone in ospedale in gravi condizioni. Gli
ospiti di Villa dei Diamanti sarebbero dece-
duti a causa di una fuga di monossido di
carbonio dall’impianto termico. Il racconto
dei soccorritori: «Una scena straziante».

Drammanellacasadi riposo,morti5anziani

Il diario

I segreti della Capitale

Il sogno di EugenioGra
l’inventore del Raccordo

In zona rossa
e arancione si posso-
no spostare solo
i parlamentari che

promettono responsa-
bilità a Conte

Da febbraio a novembre 2020
26milamorti più degli altri anni
per cause non legate al virus

Diminuite visite e curemediche
Triplicati gli infarti letali

Aumenteranno i casi di cecità

Gli studi scientifici confermano
«L’epidemia da sola non spiega
l’eccesso di vittime in Italia»

È
vero, non è di questi giorni,ma
l’emozione non ha data. Infat-
ti, mi ha emozionato leggere

che Teresa, la figlia ventiduenne di
Lorenzo Jovanotti, aveva vinto un
brutto tumore. Brava Teresa, gran-
de forza d’animo e il linfoma se l’è
data a gambe levate. Ma penso an-
che alla gioia di Lorenzo e a tutti
quei padri e quelle madri che vivo-
no un successo contro la sfortuna.
Non posso fare ameno però di pen-
sare a quanti padri e a quante ma-
dri stanno ancora soffrendo per la
morte di un loro caro, vittima,
appunto, di un tumore.

Le nuove regole in vigore da oggi

Via libera alle seconde case
E il Lazio diventa arancione

Il retroscena

Mattarella blindaGiuseppi
e pensa al secondomandato

 Alcamo e Antonelli alle pagine 4 e 6

Il TempodiOshø

Conte non ha i numeri, Renzi verso l’astensione

Intervista a Cesa (Udc)

«Nessun appoggio al premier
Restiamonel centrodestra»

 Bisignani a pagina 5

DI DARIO MARTINI

Non c’è solo la strage dovuta al Covid.
Ce n’è un’altra. È nascosta, sicura-
mente più silenziosa. Non finisce

nei tragici bollettini quotidiani diffusi dal
ministero della Salute. Sono le cosiddette
«vittime indirette», a cui il sistema sanita-
rio nazionale non è stato in grado di salva-
re la vita (...)

 De Leo a pagina 4

 Barbieri a pagina 9

La crisi del commercio

Falsa partenza per i saldi
Meno spese per i romani
 Verucci a pagina 16  De Benedetti a pagina 24

 Segue a pagina 3

NONC’ÈSOLO ILCORONAVIRUS

LastragenascostadalCovid

Domani si ritorna a scuola

Studenti in classe
tra dubbi e proteste

Sant’ Antonio Abate

 Ottaviani a pagina 15

La struttura a Lanuvio, vicino alla Capitale. Gli ospiti della Rsa intossicati dal monossido di carbonio

 Gobbi, Ossino e Parboni alle pagine 10 e 11
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SMASCHERATO
L’INGANNO
RISTORI

Lo storico rievoca la Firenze di 700 anni fa

Soldi, mercanti e faide
Cardini racconta Dante
Cardini a pagina 27

Si sfilano i centristi, ora Conte trema
L’Udc di Cesa nega l’appoggio al governo. Caccia frenetica ai voti, ma dopo l’ottimismo iniziale la strada si complica
Renzi: «Al Senato la maggioranza non c’è, siamo decisivi». Appello del Pd: ognuno dovrà assumersi le proprie responsabilità

Giorgio Bracardi e il politicamente corretto

«La parodia del fascista?
Oggi verrei crocifisso»
Cutò alle pagine 14 e 15

Marin, Bertaccini e Farruggia
alle pagine 3, 4 e 5

STUDIO DELLA CGIA DI MESTRE, INDENNIZZATO SOLO IL 7% DELLE PERDITE
VACCINI SPRECATI A FORLÌ. PFIZER PROMETTE: LE DOSI NON CALERANNO

Servizi
da pag. 8 a pag. 11

Dietro lo strappo di Renzi

L’effetto crisi
mette a rischio
l’asse Pd-M5S

Toscana in zona gialla

La Grande Bellezza c’è
Rinasce la cultura
Aperti musei e mostre
Mugnaini a pagina 17

In campo alle 12.30

Viola a Napoli
C’è Ribery
con Callejon
Servizi nel Qs

DALLE CITTÀ

Continua a pagina 12

Agnese Pini

Q uesta crisi di gover-
no, comprensibile co-
me la Corazzata Pote-

mkin di fantozziana memoria,
ha per il momento un’unica cer-
tezza: Renzi, con la sua confe-
renza stampa dimissionaria al-
le 18 e un quarto di un tranquil-
lo giovedì pandemico (i soliti
500 morti e 17mila contagiati
sullo sfondo), è riuscito nel mi-
racolo che finora nessuna pro-
messa, nessuna stretta di ma-
no, nessuna task force, nessun
piano quinquennale di buoni
propositi era riuscito a fare. E
cioè ricompattare per la prima
volta nella breve vita del gover-
no giallorosso Pd e 5 Stelle. Per
la prima volta. Una sola voce,
un solo tweet, un solo hashtag,
un solo cuore: tutti uniti contro
Renzi. Da Di Maio a Franceschi-
ni, da Zingaretti a Di Battista.
Un capolavoro.

Firenze

Tassa azzerata
a locali e ambulanti
per tre mesi
Servizio in Cronaca

Firenze

Stadio Franchi,
spunta l’ipotesi
dei soldi pubblici
Servizi in Cronaca
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DANIELA COTTO

Il clic della mia vita? Non c’è un 
momento particolare, è un pro-

cesso naturale, un percorso conti-
nuo. La forza parte da me stessa»: 
la nuova Marta Bassino non si spa-
venta più di nulla, neppure di Kra-
njska Gora e del gigante sulla la-
stra  di  ghiaccio  che  ha  domato  
con classe, il mix di tecnica e sciol-

tezza che la rende speciale. Ieri 
ha vinto alla Alberto Tomba, che 
proprio in Slovenia si prese tre sla-
lom e due giganti, e alla Deborah 
Compagnoni, la stella che lascia-
va il vuoto tra sé e le avversarie. 
Come Marta, che ha rifilato un di-
stacco di 0”80 alla regina madre 
del  gigante,  la  francese  Tessa  
Worley, e 1”46 alla rivale svizze-
ra Michelle Gisin, terza. – P. 27

Bassino vince ancora, è la regina della neve

il nuovo dpcm in vigore da oggi: sì alle seconde case. l’italia vieta i voli dal brasile

“Basta colori, serve un altro lockdown”
Ricciardi, consigliere del ministro Speranza, chiede misure più severe: seguiamo l’esempio della Germania

Toro Brutto pareggio con lo Spezia
Giampaolo a un passo dal capolinea 
PAOLO BRUSORIO E GUGLIELMO BUCCHERI — P. 26

Del Piero “Inter-Juve è la storia
Da lì parte la corsa allo scudetto”
L’INTERVISTA DI ANTONIO BARILLÀ — P. 24 

K2 Rivincita degli sherpa nepalesi
Primi a salire in vetta d’inverno
ENRICO MARTINET — P. 13

ww w

MASSIMO GIANNINI

l’editoriale

ASPETTANDO
IL GOVERNO
DEI MIGLIORI

Lo so, e me lo ripeto ogni vol-
ta: non serve spiare la casa 
dei vicini, per scoprirla qua-

si sempre più bella, più pulita,  
più decorosa. Ma in queste ore, 
davvero,  sconcerta l’abisso che 
separa l’ordine tedesco dal caos 
italiano. In Germania, dove pure 
il contagio aumenta e i ristori tar-
dano, Angela Merkel prepara la 
sua uscita di scena dalla Cdu e 
dal governo con la dignità e la so-
lennità  che  si  convengono alla  
statista europea più importante 
dell’ultimo quarto di secolo: las-
sù tutto è regola condivisa,  ri-
spetto reciproco, mutua legitti-
mazione. In Italia, dove si conti-
nua a morire troppo di Covid e a 
capire  poco  della  strategia  
geo-cromatica di contenimento 
del virus, Giuseppe Conte cerca 
di evitare la sua uscita di scena 
da Palazzo Chigi con l’abilità e 
l’ambiguità che si convengono a 
un consumato notabile della Pri-
ma Repubblica: quaggiù tutto è 
zona grigia, partita di scambio, 
trattativa sotto banco. 

Intendiamoci. La crisi più irre-
sponsabile della  Storia  Repub-
blicana, consumata con una pan-
demia devastante e scaricata su 
un’economia  agonizzante,  l’ha  
aperta Matteo Renzi. Se oggi il 
Paese osserva basito il “sistema” 
costretto  a  puntellare  un  pre-
mier dimissionato e a cucinare 
una maggioranza con gli avanzi 
delle passate legislature, la re-
sponsabilità  è  del  “Demolition  
Man”  di  Rignano.  Ancora  una  
volta, da bravo Jep Gambardel-
la che tratta la politica come il 
suo trenino, lui non si acconten-
ta di far nascere i  governi, ma 
vuole avere il potere di farli falli-
re. Ma ora scaricare sul Rottama-
tore tutte le colpe, e soprattutto 
illudersi che rottamando lui la 
Fenice  Giallorossa  rinasca  più  
bella e più forte che prima, è so-
lo una patetica impostura. 
CONTINUA A PAGINA 17

PIETRO GARIBALDI

Nel mezzo di una crisi econo-
mica e sanitaria come quel-

la che sta vivendo l’Italia, «nes-
suno deve essere lasciato indie-
tro». Su questo punto ha perfet-
tamente  ragione  il  segretario  
della  Cgil,  Maurizio  Landini,  
come  ha  sostenuto  nei  giorni  
scorsi nella sua intervista a «La 
Stampa». Tra i Paesi del G20, l’I-
talia nel 2020 ha avuto la peg-
gior caduta del prodotto inter-
no lordo, stimata intorno al 10 
percento. Non si deve però di-
menticare  che  in  questa  tre-
menda recessione esistono an-
che le imprese. 

LE STRATEGIE PER UNA NUOVA NORMALITÀ

QUANDO IL BLOCCO
DEI LICENZIAMENTI
NON AIUTA IL LAVORO

CONTINUA A PAGINA 17

«Serve un lockdown di un mese, è 
inutile perdere tempo coi colori». 
In un’intervista a «La Stampa», Wal-
ter Ricciardi, consigliere del mini-
stro Speranza, dice che bisogna «se-
guire la Germania» e «facilitare la 
vaccinazione». SERVIZI - PP. 4-5

L’azzurra Marta Bassino

LO SCI

EPA

Angela Merkel col nuovo leader Cdu, Armin Laschet  BRESOLIN, SFORZA — PP. 14-15

LA GERMANIA SCEGLIE

FEDERICO GAMBARINI/REUTERS

Cdu, il mite Laschet inaugura il dopo Merkel

Comunque vada a finire, questa 
crisi marcherà un fatto nuovo e 

fino a ieri immaginabile: la legitti-
mazione politica e morale della fa-
miglia dei Responsabili, o addirittu-
ra la loro elezione a salvatori della 
Patria. La benedizione della catego-
ria da parte degli ex-Savonarola gril-
lini e dell’apparato del Pd chiude il 
cerchio di  uno sdoganamento co-
minciato assai prima. – P. 5

L’ANALISI

SE IL “MERCENARIO”
DIVENTA PATRIOTA
FLAVIA PERINA

parla il capogruppo pd: ferita troppo profonda. E il premier prepara l’ultima sfida: chiederà i voti alle camere

Conte punta sull’aula. Delrio: “No a Renzi”

Sarà un governo più debole di 
quello  andato  in  crisi.  E  la  

strada per la fiducia alla Came-
ra, domani, e al Senato, martedì, 
si presenta più ripida di quel che 
Conte  poteva  immaginare.  Ad  
esempio, appare sempre più dif-
ficile che il  governo possa rag-
giungere la soglia dei 161 senato-
ri (maggioranza dei componen-
ti) a Palazzo Madama. – P. 5

MARCELLO SORGI

IL COMMENTO

I COSTRUTTORI
SENZA FUTURO

Avviso ai vaccinandi. Ottimismo, 
mancanza di stress, una rete ro-

busta di interazione sociale - e per-
ché no? - una relazione amorosa e/o 
coniugale soddisfacente, può assicu-
rare ad alcune persone una risposta 
anticorpale alla vaccinazione più ric-
ca. Peggio per chi è teso, ansioso, in 
preda al cattivo umore, alla “melan-
conia”, legata, secondo la medicina 
antica, alla bile “nera”. – P. 17

LA SALUTE

CHI È FELICE
BATTE IL VIRUS
EUGENIA TOGNOTTI
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Guida rapida
alle novità
Fisco e forfait, 
l’opzione 2021
per la flat tax

La storia
di copertina
Il Re Sole
e i fuochi
di artificio
del potere

di Philip Mansel —a pagina I

Design
Abbassate
quelle luci!
Così l’inverno
diventa
più caldo
di Giovanna Mancini —a pag. 18

E-gourmet
Piatti tipici
a portata di app
di M.Teresa Manuelli —a pag. 19

domenica

Lunedì

.lifestyle

di Sergio Fabbrini

C’ è parecchio disordine 
nel mondo 
democratico. Tutte e 

due le sponde dell’Atlantico 
sono attraversate da instabilità 
politica. In America, mercoledì 
prossimo, il presidente eletto 
Joe Biden giurerà in assenza 
del precedente presidente (non 
avveniva dal 1869), per di più 
in un Campidoglio circondato 
da 20 mila soldati della 
Guardia nazionale. Sembra un 
Paese sull’orlo di una guerra 
civile. In Europa, non c’è una 
guerra civile, ma vi sono forti 
con trapposizioni tra gli Stati, 
oltre che astiose divisioni al 
loro interno. Sotto la pressione 
di una pandemia divenuta 
ancora più aggressiva, molti 
Paesi europei sono sottoposti a 
spinte centrifughe. Dietro 
questo differenziato disordine 
vi sono specifiche ragioni, ma 
certamente le conseguenze del 
nazionalismo si fanno sentire. 
Vediamo meglio.

Il decennio che si è appena 
concluso ha registrato quasi 
ovunque l’ascesa del 
nazionalismo. Per 
nazionalismo intendo 
un’ideologia politica che esalta 
l’unitarietà del popolo 
nazionale e promette la sua 
protezione da qualsiasi sfida 
esterna. Di fronte agli effetti 
della crisi economica e poi 
migratoria del decennio 
scorso, il nazionalismo ha 
fornito la narrativa per 
rivendicare la necessità della 
chiusura delle società 
nazionali (“to take back 
control”). 

—Continua a pagina 10

ASCESA
E DECLINO
DEL  DECENNIO
NAZIONALISTA

GRE E N BON DS

FINANZA 
VERDE:
LUCI   E OMBRE
DI UN BOOM

E URO PA-USA  Export, fiere e innovazione:
decreti al palo, aiuti bloccati
Viaggio nei provvedimenti fantasma.Mancano all’appello il credito di imposta per i poli espositivi, 
le regole del Dl liquidità sulle garanzie Sace, i contributi per il settore della moda, gli incentivi per le start up

Edizione chiusa in redazione alle 22

di Alessandro Plateroti —a pagina 11

Spazio, la nuova frontiera di Wall Street

INC HIE ST A /  1  

Il libro di Obama
Una speranza
per l’America
di Eliana Di Caro —a pagina VII

Diritti Tv, a rischio nella serie A 
ricavi esteri per 300 milioni
SPORT & BUSINESS

La Serie A si gioca tutto in poche 
settimane su diritti tv. Il 25 gen-
naio è attesa la partnership con i 
fondi di investimento che offro-
no 1,7 miliardi per il 10% della 
media company; e il giorno dopo 
scade il termine per le offerte sui 
diritti domestici 2021-2024 (da 
cui si attendono 1,15 miliardi 
l’anno). Intanto si accende una 
spia rossa sulle trasmissioni del-
le partite all’estero (371 milioni a 
stagione): offerte basse, c’è il ri-
schio di perdere un centinaio di 
milioni l’anno.  

Bellinazzo —a pag. 14

LE  C O NSE GUE NZE  DE LLA BRE X IT  

City, i banchieri
fanno le valigie
Londra ora
teme il declino

Filippetti, Longo —a pag. 8

I trasportatori:
merci ferme
e i   costi 
raddoppiano
Degli Innocenti, Morino —a pag. 9

LETTERA AL RISPARMIATORE 

Mediobanca
pronta
all’M&A
per accelerare
nella rete
distributiva

di Vittorio Carlini
—a pagina 13

di Marcello Minenna

Dopo un 2020 in frenata, è 
verosimile una rinnovata 
corsa alle obbligazioni 

verdi nel 2021. Governi e 
corporations dovrebbero emettere 
350 miliardi di $ di “debito 
verde”, il 50% in più del 2020, con 
l'Unione Europea (UE) a fare da 
apripista grazie all’avvio del 
Recovery Plan.

Oltreoceano la presidenza 
Biden ha promesso di rientrare 
nell’accordo sul clima di Parigi e 
di portare gli USA ad essere a 
emissioni zero entro il 2050, lo 
stesso orizzonte prefissato 
dall’UE. Per la Cina, che ha già 
collocamenti di green bonds per 
117 miliardi di $, il presidente 
cinese Xi Jinping ha annunciato 
l’obiettivo emissioni zero prima 
del 2060.

Il supporto politico è un 
elemento necessario in un 
mercato che sta mostrando 
evidenti contraddizioni collegate 
alla tumultuosa crescita degli 
ultimi anni. 

—Continua a pagina 13

Crisi di governo, strada in salita per Conte — P. 2 Germania, Laschet nuovo leader  Cdu— P. 7  Covid, sì agli spostamenti nelle seconde anche fuori regione— P. 5

di Paolo Bricco —a pagina 10

A tavola con
Valentina Pellegrini
SERVIRE DIGNITÀ 
ALLA MILANO 
CHE HA FAME
DI RISCATTO

Valentina Pellegrini, 
vice presidente 
del gruppo di famiglia 
leader nella ristorazione 
aziendale

Nella Gazzetta Ufficiale non sono  
mai approdati i provvedimenti per 
far decollare gli incentivi alla capita-
lizzazione delle Pmi, per 80 milioni 
fino al 2024, previsti dal decreto cre-
scita dell’aprile 2019. E ancora, la leg-
ge approvata nel 2017, che doveva 
sbloccare il livello di concorrenza di 
diversi settori economici, ha visto 
dissolversi 6 provvedimenti attuativi 
su 13, dimenticati, assorbiti o supera-
ti da norme successive. Sono solo due 
esempi, di una lista purtroppo lunga, 
di interventi legislativi che si arenano 

per la mancanza dei  decreti necessari 
per renderli pienamente operativi. Il 
viaggio del Sole 24 Ore nel limbo del-
la legislazione di secondo livello, do-
ve si arenano le intenzioni migliori 
dei governi di turno,  tocca oggi le im-
prese e la competitività: tra i provve-
dimenti fermi al palo il credito di im-
posta per i poli espositivi, le regole 
del Dl liquidità sulle garanzie Sace, i 
contributi per la moda, gli incentivi  
per le start up. Fotina —a pag. 3

Dati aggiornati al 16/1 (h. 19.33)

IL CONTATORE
DEI VACCINI IN ITALIA

Piano nazionale
Obiettivo 6 mln di personeFASE 1

VACCINATI
1.085.221

% Fase 1
18,1%

= 50.000 PERSONE

F 2

F 3

F 
4

Dalle pensioni alla Cig
4 miliardi aggiuntivi
WELFARE

Proroga di 18 settimane di Cig covid 
per terziario e artigianato, che scendo-
no a 4 per industria ed edilizia, con i li-
cenziamenti vietati nel periodo d’uti-
lizzo della Cig.  Sono le opzioni allo stu-
dio del governo nel cantiere del decre-
to Ristori 5, che tra l’altro garantirà un 
soccorso di cassa di 4 miliardi all’Inps 
per la crescita di integrazioni al reddito 
e prestazioni previdenziali nel 2021. 

Pogliotti e Rogari —a pag. 5

L’Italia può correre come la Germania
RE COVER Y P LA N  di Marco Fortis —a pag. 5

Luca De Biase —a pag. 15

Pisano
«Digitale,
continuità
per la svolta»

Ministra 
dell’Innova

zione. 
Paola 

Pisano
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REGOLE IN VIGORE DA DOMANI

Andare nelle seconde case fuori regione
è possibile però ce lo tenevano nascosto
di DANIELE CAPEZZONE a pagina 2

LE COMMESSE MILIONARIE

La Gdf pedina l’uomo delle mascherine
e lo filma con il dem dello staff di Arcuri
di AMADORI E DE TONQUÉDEC a pagina 4

IL NUOVO PIANO PANDEMICO

Lo Stato non può scaricare su noi medici
la scelta tra chi salvare e chi far morire
di EUGENIO VILLA a pagina 6

DAI BARISTI AGLI STUDENTI, ITALIANI STUFI DI RESTRIZIONI

ANCHE I GIUDICI APPOGGIANO
LA RIBELLIONE CONTRO I DPCM
Il Consiglio di Stato accoglie i ricorsi di chi si oppone alle misure di Conte: «Seri problemi di costituzionalità,
il tribunale decida con urgenza». In discussione la proroga dell’emergenza: il 10 febbraio può cambiare tutto

GOVERNO DISASTRO

EVVIVA: SI PUÒ
CRITICARE
SENZA
PASSARE
PER NO VAX

CASI PURE IN AMERICA

Primi 23 morti
dopo il vaccino
in Norvegia:
«Vecchi malati»

L’operazione cambio casacca
ritorna in alto mare
Forse ci liberiamo di Giuseppi
Non si trovano abbastanza «responsabili», l’Udc si sfila
Mastella: «Nella maggioranza vogliono far fuori il premier»

LO SGUARDO SELVATICO

Se i copioni dell’Occidente li scrivono i Casalino

di MAURIZIO BELPIETRO

n Si può essere
contro le misure
anti pandemia
decise dal gover-
no senza per for-
za finire classifi-

cati come militanti No vax?
Si possono criticare i dpcm,
la gestione dei vaccini, le
chiusure di negozi e ristoran-
ti, oltre che della scuola, sen-
za essere considerati perso-
ne che negano l’esistenza del
Covid? Sì, si può e giorno do-
po giorno sono sempre di più
gli italiani che si stanno ren-
dendo conto di come questa
emergenza sia stata gestita
nel peggiore dei modi. Altro
che modello Italia, qui siamo
al disastro Italia. E perfino i
magistrati ora iniziano a nu-
trire dubbi. È di questi giorni
u n’ordinanza del Consiglio
di Stato che accoglie un ri-
corso contro i decreti del pre-
sidente Conte, ritenendoli il-
legittimi. Fossero ancora in
vigore (il ricorso alla magi-
stratura riguarda i provvedi-
menti presi a dicembre, oggi
modificati  da un nuovo
dpcm), molto (...)

segue a pagina 3

n Cent'anni fa
di questi gior-
ni, nasceva dal
sangue il Par-
tito comunista
d ’ Ita l i a .  Na-

sceva dal sangue della rivo-
luzione bolscevica in Rus-
sia, con milioni di vittime.
E nasceva dal biennio rosso
sangue in Italia, tra rivolte
e violenze, anche contro i
reduci della guerra mon-
diale. Erano le (...)

segue a pagina 11di MARCELLO VENEZIANI

I 100 ANNI DEL PCI

Il comunismo
vive ancora

nella mentalità
e nel razzismo

dei democratici

di CARLO TARALLO

n Si mette ma-
lissimo per Giu-
s e p p e  C o n t e .
Nel giro di 24
ore, il premier è
stato costretto

ad abbassare la cresta (anzi,
il ciuffo): l’operaz ione-re-
sponsabili infatti naufraga
sotto i colpi della indisponi-
bilità di Giuseppi a dimetter-
si per poi (...)

segue a pagina 8
CAMBI e P E L A N DA

alle pagine 8 e 9

di FRANCESCO BORGONOVO

n Q u e l l o  c h e
prima era sol-
tanto un fasti-
dioso sospetto
sta iniziando a
diventare una

realtà concreta: il governo ci
sta rinchiudendo senza ave-
re il diritto di farlo. Il pensie-
ro, ovviamente, è balenato
nella mente di tanti; vari e
illustri costituzionalisti han-

no posto seri dubbi sulla le-
gittimità dei dpcm. Ma ades-
so è entrato in partita anche
il Consiglio di Stato, con una
ordinanza che, nei fatti, sup-
porta le argomentazioni di
chi si ribella alle restrizioni
imposte dai decreti giallo-
ro s s i .

L’avvocato bolognese Sil-
via Marzot cura gli interessi
di tre cittadini particolar-
mente colpiti (...)

segue a pagina 3

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Due giorni fa,
l ’ A ge n z i a  d e l
farmaco della
Norvegia ha re-
gistrato 23 mor-
ti, tutte persone

anziane e fragili, «associate
alla vaccinazione anti Covid»
di Pfizer Biontech. Tredici
delle persone decedute era-
no ospiti di una casa di ripo-
so e avevano almeno 80 anni.
Le reazioni comuni al vacci-
no, tra cui febbre e nausea,
«potrebbero aver contribui-
to a un esito fatale in alcuni
pazienti fragili», ha dichiara-
to venerdì il New York Post
citando (...)

segue a pagina 5

di CLAUDIO RISÉ

n I l  v e c c h i o
mondo traballa
«di brutto», co-
me dicono i ra-
gazzacci. E si sa
che quando le

strutture di prima traballa-
no, bisogna fare attenzione a
non prendersi in testa qual-
che trave, o peggio. Meglio
dunque prendere distanza
dai luoghi a rischio, anche
perché allontanarsi un po’ a
volte aiuta a vedere (...)

segue a pagina 13

SCONTRO IN VATICANO

Bergoglio «processa»
i suoi comunicatori
di LORENZO BERTOCCHI

n Il Papa sarebbe scontento della comu-
nicazione del Vaticano, che non ha dato
abbastanza spazio alle interviste rilascia-
te da Francesco a Mediaset e a Sp o rtw e ek .
Ieri udienza fra il Pontefice, Ruffini e Tor-
nielli: la loro sedia ora traballa.

a pagina 12

SOCIETÀ IN VENDITA

Inter-Juve stabilisce
il prezzo dei nerazzurri
di GIORGIO GANDOLA

n Stasera Juve e Inter si affrontano in una
sfida d’alta classifica. Gran parte dell’at -
tenzione, però, è sul destino societario
dei nerazzurri: Zhang ha ricevuto l’i n put
governativo di frenare gli investimenti al-
l’estero e deve vendere le quote del club.

a pagina 19

Usa sicuri: «Covid nato
nei laboratori di Wuhan»

MAURIZIO TORTORELLA a pagina 7



LA CRISI DI GOVERNO

segue a pagina 3

Conte ha paura: mancano i numeri
Sondaggi, rimonta per Forza Italia che torna sopra il 10%

di Adalberto Signore

I
n Italia, oltre ai furbetti del car-
tellino, abbiamo i voltagabba-
na del Parlamento. Dal 2013 ad
oggi, ci sono stati 388 cambi di

partito! Alcuni parlamentari hanno
cambiato partito anche 6 volte negli
ultimi 4 anni. Pensate che la terza
forza politica del Senato e della Ca-
mera è il gruppo misto.
Alla Camera siamo partiti all’ini-

zio della legislatura con meno di 10
gruppi ed oggi siamo ad oltre 18 e la
maggior parte di questi non era
neanche sulla scheda elettorale nel
2013.
Un vero mercato. Per il MoVimen-

to 5 Stelle, se uno vuole andare in un
partito diverso da quello votato dai
suoi elettori, si dimette e lascia il
posto a un altro, come accade ad
esempio in Portogallo. Ma anche,
per consuetudine, nella civilissima
Gran Bretagna.
In Italia, invece, se ne fregano:

una volta che sono in Parlamento gli
elettori non
contano più,
quello che
conta è la pol-
trona, il mega-
stipendio e il
desiderio di
potere. Molti
governi si so-
no tenuti in
piedi e hanno
fatto approva-
re le peggiori
porcate, pro-
prio grazie ai voltagabbana.
Da Monti a Letta, da Renzi fino a

Gentiloni, le leggi più vergognose
della storia della Repubblica si sono
votate grazie ai traditori del manda-
to elettorale.
Il MoVimento 5 Stelle, per evitare

tutto questo, vuole che si rispetti il
voto dei cittadini. Noi abbiamo ap-
plicato su noi stessi una regola chia-
ra, senza aspettare un obbligo di leg-
ge: chi non vuole più stare nel MoVi-
mento va a casa, se non lo fa tradi-
sce gli elettori e causa un danno che
deve essere risarcito. È semplice.
Chiamatelo come volete: vincolo

di mandato, serietà istituzionale, ri-
spetto della volontà popolare.
A nessuno è negato il diritto di

cambiare idea, ma se lo fai torni a
casa e ti fai rieleggere. Come al soli-
to il M5s non ha aspettato una legge
per cambiare il modo di fare politi-
ca. Anche i partiti facciano come
noi.

PRONTO A TUTTO Giuseppe Conte si prepara al duello finale
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di Luigi Di Maio

«A
l momento i numeri
non ci sono». Una volta
tanto,miracoli della cri-

si di governo, almeno su un punto
sembrano essere tutti d’accordo.
Dai leaderdei partiti dimaggioran-
za, passandoper il guastatoreMat-
teoRenzi e fino a tutta l’opposizio-
ne. Compreso (...)

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Q
uando si torna alla politica-politi-
cante, l’esperienza ha il suo pe-
so. Così i nipotini di Rousseau,
che volevano rivoluzionare la
rappresentanza istituzionale, so-

no finiti a bussare alla porta di Clemente
Mastella, che li avverte giustamente «siamo
responsabili, mica fessi».
C’è qualcosa di grottesco in questo pubbli-

co affannarsi a indicare l’emergenza, a par-
lare della priorità della salute, mentre l’atti-
vità principale è la ricerca dei voti più inso-
spettabili, per sorreggere un governo preca-
rio e inadeguato. Il paradosso sta nel fatto
che l’emergenza c’è davvero e riguarda in
tutto il mondo il tema dei vaccini. Abbiamo
deciso in Europa una vaccinazione di mas-
sa, per contrastare la pandemia, ma c’è un
particolare che non viene abbastanza sotto-
lineato: al momento attuale, i vaccini per
tutti non ci sono. Almeno non sono suffi-
cienti e tempestivi, in prospettiva, per con-
durre rapidamente una vaccinazione euro-
pea di massa. L’Italia è il Paese europeo che
ha vaccinato di più, con unmilione di perso-
ne, ma gli individui sopra i 16 anni (per
quelli più giovani, l’antiCovid non è stato
sperimentato) sono circa 51 milioni. È di
ieri la notizia che la Pfizer ha annunciato
che ridurrà del 30 per cento circa la sua
fornitura. Il vaccino Moderna, appena ap-
provato, non è disponibile in dosi massicce,
il terzo vaccino, AstraZeneca, che l’Italia ha
prenotato inmodomassiccio, sarà approva-
to dalla competente commissione alla fine
di gennaio. Colpa di Arcuri? Ma no, è pro-
prio lui che ha denunciato la defezione di
Pfizer. Ci sono altre aziende, anche italiane,
che si stannomuovendo,ma uno dei proble-
mi sta proprio nella gestione privatistica dei
vaccini. In Israele, dove la vaccinazione pro-
cede rapida, hanno deciso diversamente: lo
Stato ha acquisito un brevetto del vaccino
antiCovid, lo produce in proprio e lo distri-
buisce attraverso la collaborazione di quat-
tro società di assicurazione, semiprivate,
ma con la partecipazione pubblica. Non si
poteva fare anche in Europa e in Italia?
È la politica, in questi casi, che guida e

rafforza le decisioni, non quella del teatrino
parlamentare, alla ricerca di unamaggioran-
za,ma la capacità di previsione e l’autorevo-
lezza nel difendere gli interessi del Paese.
Oggi c’è il problema di capire che cosa suc-
cede nel «dopoguerra» del Covid, perché di
questo si tratta e da mesi in Italia si evita di
discutere, capire e scegliere da che parte
stare, come altre volte ci è capitato nelle
guerre. Ci sarà chi è convinto (...)

A
Palazzo Chigi la calcolatri-
ce è bollente. I conti non
tornano. Giuseppe Conte i

senatori per sostituire i renziani
ancora non li ha e forse non li
avrà mai. Ha provato anche con
gli eredi di socialisti e democri-
stiani, che una volta i grillini ve-
devano come fumo negli occhi:
Riccardo Nencini, segretario del
Psi, gli ha spiegato che è (...)

INADEGUATI

Il Paese in crisi
con un esecutivo
di minoranza
di Augusto Minzolini

Al congresso dei Cristianodemocratici te-
deschi il partito dellaMerkel elegge presiden-
te Armin Laschet, 59 anni, governatore della
Renania settentrionale-Vestfalia. Il delfino
della Cancelliera è visto con favore da Roma
perché dovrebbe garantire continuità di ve-
dute e di politiche nei confronti dell’Italia.

Roberto Fabbri e Daniel Mosseri

L e grinfie degli hacker fin dentro il Comune di Milano,
nei computer che custodisconomilioni di dati sensibi-

li dei cittadini del capoluogo lombardo. Al punto che lo
staff del sindaco Giuseppe Sala è dovuto ricorrere all’aiuto
di uno dei gruppi più in vista della cybersecurity per argina-
re le falle e per richiamare i quattordicimila dipendenti a
regole rigide per impedire nuove incursioni dei pirati.
L’irruzione è avvenuta nel dicembre scorso, e sulla sua
reale portata le versioni discordano. Quella ufficiale am-
mette l’attacco, ma punta a tranquillizzare la cittadinanza:
«È stato individuato un tentativo di infiltrare i sistemi infor-
matici con un malware», spiega (...)

SUCCESSIONE NELLA CDU: ECCO LASCHET

Il delfino della Merkel
che fa bene all’Italia

di Luca Fazzo

ALLARME PER IL RISCHIO TRUFFE

Milano, attacco all’anagrafe:
rubati i dati degli anziani soli

a pagina 15
segue a pagina 2
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L’ATTACCO

Di Maio: che porcata
i voltagabbana

«Un tradimento, chi cambia casacca si deve dimettere»

Invettiva contro i voltagabbana
scritta da Luigi DiMaio il 31 genna-
io 2017 e pubblicata sui suoi profi-
li social e sul Blog delle Stelle.

Il Dpcm che entra in vigore oggi e sarà
valido fino al 5 marzo, consente gli sposta-
menti presso le seconde case al di là del
colore della Regione. Ma, per fugare tutti i
dubbi, è servito un chiarimento (tardivo) di
Palazzo Chigi. Intanto il ministro Speranza
dispone il blocco dei voli da e per il Brasile:
la nuova variante del Covid fa paura.

NUOVI DIVIETI

Seconde case,
ci si può spostare
Paura per il virus
brasiliano

LA VERITÀ SUI VACCINI:

SONO TROPPO POCHI

di Paolo Liguori

segue a pagina 6 segue a pagina 16

Cuomo alle pagine 8 e 12
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